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FAMILIARE 

DISCORSO 

pronunziato 

AL REGG. PRINCIPE LEOPOLDO FANTERIA 

ffJL REGIO CAPPELLANO CERATO PROPRIETARIO 
BEL REGGIMENTO STESSO 

D. ROMUALDO PERRONE 

DECORATO DELL'oNORETOL 

MEDAGLIA DI BRONZO 

In occasione di tal decorazione concessa da S. M. 
D. G.') a quell' Individui , che fedelmente lo 
seguirono in Sicilia nel i8o6‘. , nella yenerabil 
Chiesa del Noviziato de' Reo. Padri Gesuiti in 
Palenno a i6 Marzo 1817. 


IN PALERMO 

DALLA TIPOCKAFU DI FILIPPO BARBATECCBIA > 
1817 
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Afjy ^LJX^3TRr3s^^lO s:g. c.v.v.\l, 

D fR iNClìSCO CASELLA 

O3I.0.NNELL0 liti, SUEDEi rO r.ECiCiJIC^XO . 


ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

I\^echerà forse ^ crecf io , meraviglia , e stupore ^ 
eh' abbia voluto rendermi cotanto ardimentoso for- 
mar sì breve , e fievole famigliar discorso sult o~ 
norevol decorazione della Medaglia di Bronzo da 
S. M. ( />. G. ) concessa a quelli , che fedelmente 
lo seguirono qui in Sicilia , c dedicarlo a V. V. 
Illma qual Superiore del Reggimento stesso . Ma 
riflettendo , che sotto la protezione , e garanzia di 
sì degno , e nobil Colonello , il quale imparziale, 
e molto mgionevol in distinguer sempre le azioni 
giuste , non potrò certamente temere le mordaci 
lingue , e tirarmi addosso la nota di temerità , e 
la mancanza in me di quella vivacità di spirito, 
e di quella energia 4Ìi discorso , che patria ripor- 
lo in luminosa comparsa . E quantunque tal mia 
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descrizione , e breve familiar ragionamento ador- 
no non fosse di (jue' sublimi pensieri , onde rico- 
noscerne a pieno t onorificenza , ed il Reai fine 
di sì nobil decorazione ; pure non dubito , che si 
degnerà V. S. Illma ravvisare nell' offerta che ne 
le fio f gli umili sentimenti di mia riconoscenza , e 
V accetterà nella stessa mia insufficienza , come 
un dono della sincera amicizia , e stima , colla 
ifiudt mi dò tonare di essere 


Umìlmo ) Obblmo Servid . , ed Amico 
Romualdo Pcrrone. 
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Vo$ honorati estis super homincs . Quìcumque tu- 
ìerit in pectore suo decorationem , U>i te videat ,• 
Eespicite in ili am Effi-gies Regìsytii . 

TP anto spirto sento questa Mattina , che dovendo 
brevemente parlare sull' onorevol Medaglia , di cui ne 
siete stati decorati , potrò liberamente rammentarvi , 
che quando la rimirarete la dovrete prima baciare , 
rassomigliandola a quella Pietra ritrovata da RaiTaele 
Batisbona , sulla quale si assiedeva il Re per parlare 
al Popolo , e che da questi con ogni venerazione , e 
rispetto si baciava , ravvisando in ({nella T ICfhgie del 
loro Re . Respicite super illam EJfìgics Regisvdi , 
come leggasi in Tertulliano . 

Sono gli Uomini quanto fra se diversi nella vo- 
ce , e nel sembiante , altrettanto dissimili nel genio , 
ed inclinazione j ond’ è acciò vivessero in perretta ar- 
monia ^ ed in tranquilla concordia , Iddio li sottopo- 
se al governo de* Principi , che con 1’ e<juità delle 
Leggi , e con dipartirli 1’ onorevol cariche , impieghi , 
« doni y tutti si cooperassero alla comune felicità ; 
Che perciò essendo i Principi gli arbitri in distribui- 
re gli onori y decorazioni , ed Unpieghi a chi se ne 
rende degno , fa la bisogno dunque , che ogn’ uno 
s’ impegni rinvenire tutti 1’ onorevoli mezzi , onde 
possa rendersene meritevole . 

Il Patriarca Giacobbe essendogli stati dati da 
Dio dodici Figli , si compiaceva il Santo Vecchio 
dentro se stesso della pronta ubbidienza , che avean 
col Padre , c che ad ogni minimo cenno eseguivan 
quanto loro veniva imposto . A tutti decoragli con 
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tlÌTer$i impieghi , a chi in priescdere alla cnra do’ 
Pastori , a chi per li sacrifirj a Dio , e cosi a se- 
conda de’ loro (aleuti .'itlrihul loro i mestieri , e do- 
])o (li (jncsic) presiedei icro alle dodici Tribù d’ ts- 
draello , Ma ad un P iglio , cui presso il Padre di- 
portato si era più fedele , lo distinse con l’ onor di 
una Veste, e ci(S pel fcdcl attaccamento verso il Pa- 
dre , come loggesi nella Sacra Scrittura . 

Tale , e simile sembrami esser la circostanza , 
che in voi ravviso . Tutti siamo Figli , e Sudditi di 
lin Padre , e Re , qual’ è appunto il nostro amahìl 
Scrvrano FERDINANDO I., che Dio sempre felici- 
ti 5 Ama egualmente tulli noi , e distribuisce impie- 
ghi , cariche , ed onori a seconda de’ talenti di chi 
se ne rende degno , alHdundo alla nostra legaltà la 
stessa sua Corona . Fa risplendere il suo Keal ma- 
gnanimo colle decorazioni , delle Croci , delle Meda- 
glie , e di Yeteranze , su di quei , eh’ ebbero la scar- 
te di farsi onore sul Campo di Marte , e rcndersL 
vittoriosi , e coraggiosi nelle gloriose Battaglie j E su 
di quelli , che lo seguirono fedelmente cpi'i'in Sici- 
lia , coir onorevol decorazione della Medagìta di 
Jironzo con le inciso parole COSTANTE ATTAC- 
CAMENTO , facendo con ciò comprendere, che sic- 
come il Bronzo dopo 1' oro è d j)iù durevol nteial- 
lo , col suono del quale ne’ Sacri Tempj si convoca- 
Jio li fedeli per render il Dirin Culto a Dio , o rav- 
viva quotidianamente la Santa Religione*, Come al- 
tresì con orribil rimbombo sottomette Città , distrug- 
ge Eserciti , abbatte Terre , e Castelli , dirocca , ed 
appiana Fortezze, e Baluardi ; ' Così per rendersi e- 
Icina la memoria , e d’ esempio ai Posteri sino alla 
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eonsumauono de’ secoli , e noto altresì a tutte le Na- 
zioni , ha voluto ili qitellc incancellabili incise paro- 
le di COàTANrE ATTAGCAMENrO , che si ram- 
menti in ogni futuro tempo la costante fedeltì per si 
amabil Sovrano avuta ne’ trasan nati critici tempi, e 
le soffèrte peripezie ^ Quindi è , che tanto più ci 
stringe al sacro dovere , e p3l giuramento dato , o 
per le decorazioni avute , di viver giusta li det- 
tami del Santo Vangelo , e d’ esser sempre più fedeli 
al Reai Benefattore . 

Per non dilungarmi di vantaggio , e dimostrar- 
▼elo con altri convincenti pruove di Scrittori Sacri , 
e Profani , e narrarvi infiniti csempj di Filosofi Cri- 
•tiani , e Pagani , vi basti solo sajier quel che si leg- 
ge nell’ Istoria di Boleslao Re di Polonia . Si fece 
Questi una Medaglia d’ oro coll’ impronta del suo 
Augnsto Padre , e se la pose in petto con una fet- 
tuccia - Quetta allo spesso la rimirava , e conce- 
piva sentimenti d’ onore , rammentandosi quei pro- 
fondi pensieri , e retti insegnamenti datigli per ben 
amministrare la giustizia , e governare il Regno . Nelle 
occorrenze quando veniva stimolato dallo sdegno , o 
ehe dovea far giustizia , dava uno sguardo all’ Im- 
pronta di suo Padre , e subito calmiva 1’ ira , con- 
cependo {lensieri di mansuetudine , « di giustizia . 
In mirar , alla fine , quella Medaglia sembravagli , che 
gli parlasse il Padre , dicendogli , guardati , o Boles- 
lao , di far azioni indegne di un Principe , di un Ca- 
valiere , di un Re , che disdicono al tuo decoro ^ 
alla tua dignità , ricordati , che sei mio Figlio . 

Similmente dovrete far voi , rimirando nel vo- 
stro Petto r onordvol decorazioni y entrerete in voi 
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stessi , concependo retti , ed onorati pensieri , d’ es- 
ser rispettosi , osservanti le leggi Divine , ed umane, 
subordinati , ubidienti , e religiosi , d’ esser circospet- 
ti , e lontani a non commetter azioni indegne al vo- 
stro Carattere , e che denigrano il militar decoro . Qui- 
cumqtu tulerit in pectore suo decorationem , ibi se 
videat ; rcspiclle ì n illam Effigies Regis Hiti . Yi 
obbliga molto più a tutto ciò il sacro dovere , per- 
chè tatti avete giurato sotto le Reali Bandiere , ri- 
spetto , ubidienza , subordinazione , difendere le Di- 
vine Leggi sino ali’ ultime goccie del proprio sangue, 
di vivere , e morire alla fine fedeli all’ ombra della 
stesse ; mentre più decorazioni , medaglie , ed onori 
avete , maggiori sono i doveri , e 1’ obblighi , che vi 
costringono in esattamente adempirli . Che perciò rin- 
novatelo allo 'spesso a piè di quest’ Altare , perchè 
tutti uniti insieme col vincolo della Carità, e vera- 
ce scambievol Amicizia , siale di stimolo , e d’ emu- 
lazione agli altri con fare azioni gloriose, e religiosa 
simili a quelli bravi Campioni , che in ogni tempo , 
e circostanze si distinsero colle loro virtù , talento , 
fedeltà , coraggio , e valore , di modocchè fecero Essi 
più onore alle Croci, Medaglie, e decorazioni, che 
le stesse non fecero ad Essi , Così deportandovi sa- 
rete d’ esempio , e d’ ammirazione ai Posteri , sarete 
onorati , e rispettati , guardati sempre con occhio be- 
nigno da tutti li Superiori , darete gloria a Dio , e 
diverrete Santi , e Beati , che Dio vel conceda . 
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